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Nella Loggia “Gabriele D’Annunzio”
di Thorold

La Loggia Gabriele D’Annunzio ha

stabilito di commemorare, -in forma
solenne, l’anniversario della scoper-
ta dell’America.

Allo scopo di degnamente onorare
la figura di Cristoforo Colombo, si é
costituito un apposite comitato che
lavora alacremente per la buona riu-
seita della encomiabile iniziative.

Nel plaudire alla decisione presa
dalla benemerita Loggia, raccoman- |
diamo a tutti 1 Venerabili di interve-
nire alla riunione pubblica che il co-
mitato di quella Loggia ha stabilito
di tenere per rinsaldare nell’animo di
tutti i connazionali il ricerdc della
fatidica data, e, celebrendo 'anniver-
sario della scoperta dell’America, de-
gnamente onorare 12 memoria del
grande Genovese, a cui 'uraanita’ in-
tera & grata.

Riccrdiamo inoltre
Loggie sono tenute 2
nella forma che croderanna piu’ op-
portuna, entro il m=2.e di ottobre, la
data della scoperta dell’America, co-
si* come preseriveny le Leggi dell’r-

chie tutte le
commemaorare

dine.

Negli Stati Uniti, per ’interessa-
mento dei Figli d'[talia, wviene fe-
steggiato il 12 ottobre, il “Columbus
Day", ed 1 figli d'ltalia dell’Ontario
e del Quebec dovrebbero interessarsi

presso le autorita’ Federali e Provin- |

ciali di codesto Dorinio, a ché anche
in Canada si ottenesse la celebrazio-
ne del “Columbus Day”’.

Nel prossimo Grandsz
trrande Venerabile a tutti

Grandi Ufficiali e Venerabili delle
Loggie, di interessarsi di questo pro-

Concilio il
chledera’

blema, che merila di essere risolto
per degnamente onorare la wirtu’
marinara dell’Anmmiraclio del Mare,

# % ¥

Nella Loggia “Principe Umberto”
di St. Catharines,

Il Segretario Archivista della Log-
gia Principe Umberto, fratello Luigi
Sechi, ha comunicate al Grande Ve
nerabile che quella Loggia, nell’ulti-

vato il

nuovo fondo assistenza mor-
tuaria, e nella stessa seduta é stato
unanimamente deciso la costituzione
della biblioteca circolante di lingua
italiana, dell’Ordine,

La Loggia Principe [U'mberto inol-
tre ha studiato i mezz1 per mettere
in esecuzione il suggerimento del
Grande Concilio, circa ['istituzione di
una scuola serale d: lingua italiana
dell’Ordine in quella eitta'.

Nel rallegrarei s=entitamente col
Venerabile G. Di Mercuiio ¢ col Con-
siglio Direttivo dells Loggia per la
decisione presa, facciamo voti che la
Loggia Principe Uniberto possa riu-
nire sotto del “Biondo
Leone” tutti 1 connazionali di St. Ca-
tharines, e fare, in tali modo, cnore al
proprio nome ed a quello dell'Ordine.

'emblema

* A& #

Nella Loggia *Roma Imperiale”

In una delle ultinie riunioni della
Loggia Roma Imperizio, ¢ stato elet-
Comitato PFesta permanente,

eestione 1986- 1937. I1 Comi-

to un
per la

tato é cosi’ compoeso:

Michelina Marzani, Presidentessa;
Maria Pantaleone, V. Presidentessa;
Maria Benedetti, Segretaria: Rosina
Mascia, Tesoriera: Maria Spallacel,
Francesca Olivieri, Ida Bartelim, Ar-
gentina Amaolo, Giulietta Ranalli,
Rachele Camillo, Gentilina Pizzofer-
rato.

Il suddetto Comitato ha gia' dato
una iesta sociale 'S luglio us. e si
propone di dare un'altra festa del
genere 1'8 settembre p.v.,, nella Casa
d'Tfal.a.

i

| TIMMINS, ONT,

Celebrazione

Patriottica.

Proveniente da North Bay, é stato
per brevissimo tempo fra noi il Se-
gretario del Fascio di North Bay, si-
grnor Itale Gioia. Era latore di alato
messaggio di S. E. il Ministro Pe-
trucci, Console Generale d'Italia nel
Canada.

Il Segretario era stato invitato a
Timmins dalla Sezione Faseista loca-
le, per partecipare alla grande cele-
brazione Coloniale per la Vittoria I-
taliana in A. O. La sera del 19 corr,,
giusta il programma stabilito, il co-

ma seduta, ha, ad unanimita’, appro-
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Con i piti grandi vapori del mendo

FORTE RIDUZIONE

SUI BIGLIETTI DI ANDATA E RITORNO
Tutte le pratiche necessarie per fare un buon viaggio in
Italia ed un facilitato ritorno in Canada

mitato organizzatore, con a capo
I'attivissimo Fiduciario Sig. Antonio
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Pagamenti effettuati per
Posta e Telegramma nel
minore tempo possibile.

RIMESSE DI DENARO IN ITALIA

Massima Garanzia
Servizio Eccellente.

287 CLareMmoNT ST.
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Mascioli, si tenne la imponente cele-
brazione.
Lo Skating Rink era letteralmente
cgremito di italiani imtervenuti anche
dalle colonie vicine. Alle 8.30 |H'L=L"l:-:u=
la banda diretta dal sig. Pappone in-
tono gli inni nazionali, aprendo cosi’
la cerimonia. I Masecioli
spiega  lo celebrazione..
Parla delle attivita® svolte durante il
conflitto etiopico, attfivita' ap-
prezzata dalle autorita’ consolari.
Hanno detto brevi parole i camera-
t1 De Fante e Cattarello. E' stato
quindi presentato il Segretario del
Fascio di Timmins, sig. Gioia.
Questi ha affermato di considerar-
si fortunato di poter stare a contat-
to con la patriottica colonia di Tim-
mins, sentinella avanzata nel Nord.

iduelario

scopo della

hen

Ha letto fra il generale silenzio il
messaggio  del Ministro  Petrue-

c1, al quale é stato tributato un ealo-
roso applauso. L'oratore ha cennato
in breve le del conflitto etio-
pico, bollando la cricea giornalistics
internazionale la quale, inveezs di e-
ducare il popolo, lo avvelenava con
balorde e bugiarde pubblicazioni. Ha
condannato le attivita' degli irwidu-

Cadllse

cibili antifascisti, incitando i piresen-
t1 a bollare questi messeri tutte le
volte che gli capita l'occasione. Ha
fatto rilevare la straordinaria richie-
sta di operai che vogliono recarsi ne
le nuove terre per sfruttarle o
lizzarle. Ha ricordato 1 martisi

C1Vi-
Min-
niti e Giuliani e dopo aver commemo-
rato 1 fratelli caduti ha brevemente
illustrato lo sforzo compiute dal IMa-
resciallo Badoglio che, per
del Duce, ha vendicato Adua. Finisce
con un saluto al Re, al Duce, al Mi-
nistro Petrucei, ai Fascisti ed a tulti
1 connazionali,
% & *

volonta®

Durante la
segretario del
le tessere ai

breve permanenza il
Fasecio ha distribuito
camerat: «ella
£ x %

mezione,

- MESSAGGIO DEL
CONSOLE GENERALE

' Sono lieto che mi sia stata offerta
I'occasione della celebrazione della
Vittoria Italiana in A. (). per inviare
1l mio fervide saluta agli I[taliani i
Timmins, Ontario.

Colgo anche l'occasione per segna-

lare a tutti gl’italiani del Canada il
meraviglioso contributo che gllitalia-
ni di Timmins, pochi, ma animati da
amore senza pari per la loro patria
di origine, hanno dato alla ecausa del-
la vAttoria, mediante larghe offerte
di danaro pro la Croce Rossa e di O-
ro alla Patria,
La colonia di Timmins ¢ in testa
a tutte le altre colonie consorelle in
questo amplesso alla Patria lontana
nel momento in cui questa si acein-
geva a fare opera di civilta' in A. O.,
combattendo ma  inflessibile,
oltre che contro una orda di schiavi-
tu’, contro 53 nazioni mosse a rimor-
chio, da una cricea di falsi sacerdoti
di una falsa idea, che volevano affa-
mare 1l popolo Italiano, i nostri vee-
chi, le nostre mamme, i nostri bam-
bini.

sola,

Cito la eolonia italiana di Timmins
all'ordine del giorno della storia del-
le comunita’ italiane nel Canada, sto-
ria che comincia solamente 0ggi ma
che é destinata ad arricchire di pagi-
ne gloriose nella
paese del Canada

storia di
gentile,

questo

che wvoi
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d’adozione, e che dovete amare ed
cnorare colla vostra
ed ottimi
tura

opera di buoni
Nella storia fu-
italiana in Ca-
nada, voi connazionali di 'l'immin:a,
colla potenza vostro lavoro in
terreno fervido, certa-
mente all’avanguardia delle altre co-
lonie italiane, come lo siete stati nel-

cittadini,
della comunita’
del

tanto siete

'offrire largamente per la vittoria
1italiana.
Celebrate con gioia ed entuiasmo

questa vittoria, ché essa solamente &
vittoria dell’Ttalia, ma vittoria anche
della nostra civilta’, della civilta’ ro-
mana e cattolica, sulle barbarie uni.
versali, dovunque esse sl nascondano.
Ed al Re Vittorioso che ancora na
millenaria Corona di

vittorie e ar-

due imprese con guesta nuova gem-

ma; all'lmperatore Vittorio Emanye.
le III ed al Duce dell’Italia, che i%im.

presa africana intui’ e volle. tenace-
mente volle e compi’, colla forza de]
genio, vada da Timmins il fervido a.
lala’ dei suoi figli italiani, uniti pin’
che mai in concordia di affetto e
d'intelligenza per il trionfo della ci-
vilta’ nel mondo,
Luigi Petrucei

DAI NOSTRI GIOVANI
NELLE COLONIE ESTIVE

-

Repeatedly hellowed by our
suasive “accompagnatori”, Miss Ri-
chieri and Prof. T. Mari, H. E. Pie-
ro Parini finally agreed to allow us

Ime .
Now thizs week is

on, history or

vote a lifetime.

Every moment in the beautiful,
enchanting c¢ity counts and every
moment we are packing just as full
as we can; we are trying to view in

sible of the magnificent remains of
the capital once the centre of an an-

me time, to grasp the movements
through which the capital, now the
cenfre of a new Empire is rebuild-
ing itself.

As part of our homage to Rome’s
glorious past, we visited the colos-

volta ha saputo arricchire Ia E:'-ua!

Ministro Flenipotenziario
L ‘|..-E:|'||=-.|':|||.- ':_-I|"!|.I |':|"!|. I'!j

o. M. d'Ttalia nel

seum by moonlight and remember it
massive, powerful and crzel-looking,
even in the softness of shadows lin-
gering about its perfectly econstrue-
ted arches. The other morning we
'mused pleasantly about the ruins on
the famous Palatine Hill, where the
cool breeze of the Mediterranean and
the shades of the Pines of Rome,
make the spot one of the loveliest in
the city. We roamed about Domiti-
an’s Palace, and looked down from
the hill onto the Cireus Maximus and
the new excavations now in progress.

We wondered through the beauti-
ful Gardens which overlook the Ro-
man Forum and the interesting Ho-
use of the Vestal Virgins. The next
day we spent visiting the indesecrib-
able Catacombs.

These gave us a glimpse of Rome
in the early centuries A. D. As we
walked single file, carrying lighted
tapers, through long, dark, damp
passageways bordered with tombs,
most of us realized what real religi-
ous faith actually meant. We shud-
dered in admiration and pity as we
looked about us at all those tombs
containing the remains of believers
in the new Christ who had persisted
to worship Him in defiance of zll
persecution. We ecould still feel ab-
out us the force of their will and the
strength of their faith; suddenly out
from those gloomy passageways we
eéntered an atmosphere of a new fan-
tastic beauty, a peek into Rome dur-
ing the Renaissance.

It was in this period that the enor-
mous quantity of water brought into
Rome by the FEmporers, was enclo-
sed within artistic marbles to embel-
lish still more the beautiful squares
of the town. Who is the visitor, the
most indifferent to art, that has not
noticed these fountains and felt their
beauty ? We could not help but ad-
mire the rich and marvelous Founta-
in of the Rivers which adorns Piazza
Navona; and in the small and quiet
Piazza Mastai, the silvery, gushing
fountain of the Tortoises, -.‘:i'r_'t'E'ilTHEt'I;?,‘
through the ages in an endless whis-
per. In the afternoon we were again
amazed by the fountains which form
a mirror like basis to the Egyptian
obelisks in the Piazza del Popolo.
Truly without its monumental foun-
tains Rome would lose much of its
charm and be deprived of its rarest
gems,

Next to all these associations with
the past, we are being astonished by
the modern dynamic Rome in the
process of constructing its guarantee
on the future. New types of monu-
ments, new impressive buildings and
new forums are rising in the Roman
skyline. The same Rome which has
enriched itself with numerous tre-
asures in the past ages, is busy to-
day with the building of vast stadi-
ums in order to offer the rising ge-
neration of Italy a worthy site for
their athletic competitions. Under
the shady slopes of Monte Mario we

viewed with pride the impressive,
white marble stadium which seats
70,000 people. It is framed by a

host of purely white statues of athle-
tes, models of physical perfection,
which no doubt spur the yvouth to
sport. These statues were offered by
the ninety-four provinces of "lt;&l}';.

Canada, EHW]] one symbolizing the chief sport

arrogant Canadians one week in Ro-!asure of seeing

literally flying. !ecute their
The impressive capital of Italy with.that reigned in the hearts of the an-
its dynamic present and its glamor-! cient

treasured minutes as many as pos-

cient world; we are trying, at the sa-

With the O.G.I.LE. in Imperial Rome qu‘ the provinces. Here the blackshir-
per-

ted Balilla -and Avanguardisti are ta-
ught to become the New Italians
worthy of a new civilization.

Though we have not had the ple-
them, we are told
that the spirit with which they ex-
exercises is  indeed one
one of

Romans; courage,

ous past, comprising more than ?[-‘”“tstr'ength, energy and conquest. Mus-
yvears of civilization, has so much to solini is perfecting the Italian race
 offer in every line, be it art, religi- to such a standard, that Italy’s pres-
polities, that a week tige can not and will not be doubt-
is giving us only a cursory glimpse ed by anyone in the future.

of things to which we might well dei!

Thus in four short days we glimp-
sed ancient and modern Rome, but
there is still to be seen another as-
pect of this remarkable city, the Ro-
me that is the centre of that great
spiritual empire, = Catholicism. We
are anxiously awaiting the day we
are to enter that wonderland of his-
tory, art and religion, the WVatican;
and be received perhaps by His Holi-
ness Pope Pius XI.

[ cannot relate what we have yet
to see but it is scenes such as these
that charm and please, the kind that
make one want to go back and see
more. We are immensely grateful to
the Italian Government for the op-
portunity it has given us to come
and see for ourselves the wast chan-
ges that the Fascist Regime has, and
15, undertaking. We are all the mo-
re grateful and proud becavse des-
pite the African War and thz colos-
sal controversy directed by the Le-
ague Members, Fascist Italy has
generously contributed large sums
s0 that the Fasei Italiani all’estero
and the O. G. I. E. throughout the
world would be able to visit its en-
chanted shores once more.

Gaetano Pilo
Kome, 10 August 1936-A. XIV

» * *
(Casa dello Studente, Genoa, Aug.
4) — Dear Mother, Dad and Family:

“Last night we made application
to visit our relatives, and to-day we

are momentarily expecting the licen- !

se which will give us
with them until our
New York aboard the
three weeks hence.

The other day we visited an old
fort atop an adjacent hill.

We have also visited an old church
situated on a small mountain, filled
with offerings to the Sacred Heart
for miracles performed. The picture
of a man miraculously saved from
serious accident hangs on the church
wall, alongside is another photo-
graph of a man rescued from drown-
ing. Underneath is told the story
of how he alone, out of twenty-ﬂné
men caught in a raging storm at
S€a, was spared. He publicly wished
to thank the Sacred Heart. It is ve.
Iy interesting, each picture having
its own story.

We have also seen what is consi-
dered the most beautiful cemetry in

leave to stay
departure for
“Rex” about

5

Italy, with its many monuments, old
and new. They are the work of the
most famous seulptors in the world.
Some of the monuments are so be-
autifully executed that one would
think that the figures are really hu-
man beings in flesh and blood. I ha-

ve a booklet with many pictures of
them, which I shall bring home for
you,

Frank Culotta

L ¥ *x

Caro babbo,

Quando abbiamo lasciato Toronto
ci siamo fermate ad Hamilton per le
altre Giovani Italiane e Avanguardi-
stl. Il viaggio fino a New York ¢ sta-
to bello e abbiamo visto Niagara F.
Alle 8 a.m. sabato arrivate a New Y,
e alle 12 a.m. siamo partite col Rex.
I 25 luglio siamo arrivate a Napoli
e li siamo scesi per un po’ di ore a
vedere la citta’. Abbiamo visto il Ca-
stello Giorgio, il piu’ antico palazzo
di Napoli, fatto nel 1000; dopo ab- .
biamo veduto il palazzo Reale di Na-
poli e la Piazza dell’Indipendenza. A
le G siamo partite da Napoli per Ge.
nova. Il giorno dopo, 26 luglio, alle
1 p.m. siamo arrivati a Genova e
proseguito per le Colonie Fasci Ita-
liani all’Estero, Voltri, Gendva, nella
Villa della Duchessa di Galieri.

Due giorni dopo il ministra Parini
¢ venuto ed ha fatto un bellissinio di-
scorso, e il 30 luglio siamo andati a
vedere Genova: abbiamo visto la
chiesa che lavorano da 100 e 100 anni
€ non e ancora finita, lo Piazza di
Ferrari con nel mezzo bellissime fon.
tane; il monumento che Vittorio E-
manuele ha fatto per i caduti nella
Guerra Mondiale. Dopo aver visto
tante altre piccole cose siamo andate
alle Colonie. Il 2 agosto siamo parti-
te per Anzio, Roma, dove & venuto lo
zio a prendermi. Siamo andati a Ve.
nezia e Udine,

Nives Valoppi.
* 1 * -
Care Maestro Mici»s,

In Italia ¢'é ds approyzaye molte
cose belle; peccats che noj ¢ restia-
1o troppo poco 1tempo. Siamo shar.
cati a Napoli e di g0 averei fatto ve-
dere il Palazzo Reale o alecune anti.
chita’; ¢i hanno portati a Genowa,
Quivi ¢i sono dei bej posti e molt’ar-
ite da ammirare. Abhiama fatti anche

] bagni. 11 viaggiv é stato molto di-
vertente,

Paolo DY Atri.
* * ]

Caro Signor Miclet,

Voglio ringraziarvi Per quanto a-
vete fatto per me col darmi la
tunita’ di fare questq
yabbiamo fatto

Oppor-
viaggio. Noi
moito bellnp viaggio,
1 L’acque era molto bellg e calma, Ab-
biamo visitato Genova e parte di Ro-
ma. Siamo rimasti a Voltri una

: set-
timana e poi andate gz Anzio. Ci sia-
mo rimaste tre giorni, quando lo zio

di Iole é venuto pPer noi,
Limano fino al 17 Agosto e poi an-
-:I.i‘emcr a Roma. Nei nostri viaggi ab-
blamo visto molte belle cose,
Vostra studente inglese
' Katryn Brydan
—.I“:.-.u:].r.—-La ragazza Brydan é di o-
rigine canadese ed ha frequentato la

scuola italiana con passione e profit-
to.

Staremo a

HAMILTON, ONT,

Festa Campestie P'ro Casz d'Ttalia.

Domenica 23 agosto, ebbe luogo
"annunziato pieniec pro Casa d’Ita-
lla di Hamilton che, nonostante il

tempo incerto, ebbe un disereto risul-
tato Timanziario.

La festa era stsra organizzata da
"Amministrazioa- della d’I[talia
con la collaboraziyas del Fasecio. del-
la Sezione Combauteali ¢ delle Log-

Casza

gie Trieste e Roraa Imyp:riale dei Fi-
gli d’Italia. Tutti si prestarono lode-
volmente per ia bucra riuscica della
stessa

Cogliamo l'occasivoaz per significa-
re cne per l'estrazione fatta dj
coperta di lana, ‘]

una
vincitore che pos-
siede il No. 7722 uon ha re-lamato la
stessa. Il regalc ia parola é siato
fatto da un grupwvo di Jignore della
Loggia
re del

oma Imperiale. Il possesso-
bigliettvy é pregato rivolgersi
dal Segretario del Comitato, sig. A.
el Piero.

& ¥ :
[’ Arancio
Sabato mattina, nella chiesa di S.

Fiori

Anna, furonc uniti nel saere vinecolo
del matrimonio il &ignor Ezio Ver-
ticchio con la signorina Eva Maria
Mostacel, figlia dei coniugi Pasquale
Mostacei, molte ben conosciuti nella
nostra colonia,

LLa cerimonia nuziale venne fatta
dal M. K. Mons. Englert. Testimoni

la signorina Vera

Mostaeei,

"['J."I..'[;'-_L

della sposa, e il signor Michele Cele-
ste. - &l

Dopo il rite religioso vi fu un ri-
cevimento di parenti e amici nella
casa del genitori della sposa, indi la
coppia parti’ per il viageio di nozze
alla volta di Detroit e Chicago,

Alla novella coppia le nostre piu’
sincere felicitazioni.

NIAGARA FALLS, ONT.

Festa Campestre,

Niagara Falls. — Le due loggie G.
Marconi e Maria Pia, si sono riunite
domenica scorsa, 23 agosto, per una
festa campestre fra tutti i fratelli e
sorelle, con rigpettive famiglie ed a-
mici. Tutti hanno passato una gior-
nata di schietta allegria fra giuochi
e divertimenti di ogni genere. Furo-
no distribuiti varii premi e fra que-
sti a: A. Bianca, L. De Luca, No-
tarfranco, R. Ricci, G. La Rosa, A,
Maria, R. Ricei, Camisa Frail. Ma.
dia, G. Mauro, M. Ford, Miceiola.

Degli uomini: V. Bilotta, P. Deni,
P. Delduca, G. Bianco, Pisano, T.
Sacco P. Delduea, T. Rosa.

Del comitato organizzatore faceva-
1no parte: per la loggia maschile R.
Sacco, I. La Rosa, V. Romano, F.Ma-
riano, R. Micciola. Per la loggia fem-
minile: M. Elia, M. Guerriero, M.
Tortola, G. Bartolo, R.

Bianca.
La festa ha lasciato a tutti i parte-

cipanti un eradito ricordo.



